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INTERMEZZO
WIP.R i M o, '%

WARBURG

H

Fiammetta , e Pancrazio .

P Erche fìa pii! bello il Mondo i 
V è chi fparge, e chi raduna: 
Quefto faffi ricco, e quello 
Si riduce in povertà. 

Ma talor chi giace al fondo 
Con un' oncia di fortuna, 
E due libre di Cervello 
Ritornare in alto sa.

Perche, &cjPovera come fon viver non voglio. 
Già, che un poco d'ingegno il Ciel m'ha dato 
L'adoprerò ; Pancrazio ha licenziato 
L' unico Servidor> eh' in Cafa avea, 
Che da Cochier, da Scalco-, . 
Da Cuoco, e da Lachè pur li facea • 
Un Ufurajo, un falfo, 
Un Avaro, un Arpìa , 
Tenace al par di lui
Non credo, che nel Mondo oggi fi dia* 
Dicefl, cheneir Orto ,\ 
Ha feppellito il Morto. 
Eccolo, yuò tentar la mia fortuna/

o il iuo vizio, 
meglio andarli a genio al 
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4 INTERMEZZO 
S'egli mi prende, e giungo •' 
Oggi in fuaCafa, io fpero a 
D'aver fatto il mio gioco. 

Pati. O che Mondo,
O che Mondacelo,
O che bindoli,
O che inganni,
O che Secol'-ribaldaccio,
O che Ladri,
O che Tiranni,
Che pili viver non C può 3 

Non fi trova un' Uom fidato,
Un"amico, un galantuomo5 £'tradito, - /r- /T-

P R I M O. 
Un pò di Moglie, 

snnr Pancrazio, ora faria
llffla /»fòJ Rì* f^l^à D-..

lei

n r> " ilur 'fan. Se aveffi meno 
Vent'Anni. : , ;

Lei mi burla, è d'una pafta 
-apace di campar cene 3 Anni almeno.' 
«. Piacele al Ciel. £ 

fw. Si volti, 
L'è dritto coni' un fufo'.

non

^. Molto alterato ?

. E che n'addita, 
Una aflài longa vita

" forfe di
• --o--"-». fan. h'^^^i- T7- ^",".:—"* •» mano. 

M " LS"~".' e Perche? i
jCSjifftóaS^.——'S;^-'''*.^^:-
Pfw.Vuoftar da me. ^w> S"2"to camperò io ? 
«. forfè 1' ha 'licenziato*.- .gj ^«"^""^ e paflàn' cento venti..M-iiSsjssafe?^"*»'^,. Non P avefs'io mai to/co. 'u«'.Uom -fidato 

. Si per le Cafe vùbce; ." 
abU' Domo ,..-. ì;

Pi£*MafifpU rga?
' rancameme '
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INTERMEZZO i P R I M Oì 7 
Conn,^1 VI5"n', n<?" viver Per mangia»». D'Anni.? F*X Della mia età ; ' 
ChetieTff"0 0̂'- *». Comeeflerpuò? F/«. Gemello, , 
r,l: 1" 1. C95P° lubrico. Meco nacque ad un Parto.

*». Do v' è flato fin' or, che noi conofco ?
<a. Andò ragazzo in Francia, ed è cornato, 

Non e molto al Paefe. - ....,-»
»». Dove alloggia? •> 'LÌ .x,V-t
»-». In miaCafa, e alle mie
an. Mangia affai!

. 
'Pr°dur d« Vermini

--al Cervello. 
\\ inacquo, 
io. Pan. Ne condimenti,

pazzo chi vuole «w. Sa far?

Io li darò le

S'è vecchia, 
£ un mangiapan' di più . 
5e Giovinetta, 
Iafrafca,e la Civetta 
r a il giorno alla fineftra , 
Mentre dorme il Padrone, 
Ogho, Vino,. Pagnotte, 
t piarne, e Formaggio dal balcone 
P ovono a più d'un Drudo, ed io Io 
v-ne tal vita facea ,

l n̂i avea men> 
ftà bene .

PercliA V4W1 1

an.

"" *w»" "UH «a cene. «»• 
*». fcierve non ne voglio. Pia. Un Servida'"- 
Le vuo dai-' io di grand' abilità. «»• 
o», Chi e quefto ? Fw. Un mio Fratello.

Pan,

_ _ •«•b«>'v»w *

farà per me,
x">s * n «r1 ^ • rC aggmfterem' fra noi « 

ta. Or glie Io mando. 
'*». Non ho tanta fretta, 

Venga à comodo fuo. 
poi la noti** Serva , Signor Pancrazio . 

an. Addio Fiammetta. 
Senti, fcnti. 
Mio Padrone ,

Che m' impone ? 
Digli pure, eh" io non dò ... 
Già lo so .
Che il Salario al fin del Mefe ; 
E le fpefe .
Mi contento ancor di quefto » 

Ma del refto . . .
A 4 Fi

so
<*».

,'M. 
an.
ti*
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3 IN TE a M. PRIMO.'
Pia. Mentre ferva diligente.: ; -s A ?O ,w>^J
Fan. Non dò niente.. ' 'j .««A
JP<<*. Niente? < I
P<«». Niente. • •
JFw. Ne veftieo, ne Livrea?
Fan. Nulla Drea.
Pia. E1 una povera mercé. ,..... . :.
fa». Si Tivefta pur da fé.. ;._• st-m «i .«AH'-; 
•FA* (Se riefce, e mi fucced* - '/' " 

, Metter piede
Nella Cafa di coftui,
Vuò di lui:
Caftigare il genio avaro. ) 

Pati. 11 denaro
1 roppo è fcarfo a i noftri di. 

Pia. Signor si,
Dice il vero» e dice bene. 

Vanì Si mantieneChi rifparmia, e non chi fpende.
Pia. Chi l'intende

Oggi giorno così fa, 
^2, E fi sa - I

Chi non ha, oggi non è. : -"f 
Senti, &c.

Fine dell' Intermezzo Primo,

INTERMEZZO
SECONDO.

Pancrazio , e poi Fìammetta vejìita alla 
Francese da Uomo» ,

Fan. B

IN- i

T (trovato
i Uon principio , fé dura, ho pur 

Un Uomdabene, un Servidor fi- 
Che della robba mia ( dato » 
Tien conto al par di me, 

Mi fa fguazzar da Rè , lerà, e mattina 
Con pochi foldi» In Camera, in Cucina* 
Da Camerier, da Cuoco 

. Da Spenditor , da Scalco ....
Ma q uel, che importa phì,chjei mangia poco» 
E beve meno 5 Io fon' molto obbligato 
A Fiammetta ; e in effetto 
Non può negar Picchetto 
D'effer di lui Fratello, 
Nato feco Gemello. 
Al portamento, al volto', 
Alla voce 3 ai coftutni io Io ritrovo 
Tanto fimile a lei, 
Quant'un'Ovo, ali'altro Ovo. 

Pia. Le prim temp fvient de naicre (fetdiden- 
L1 agre tab'le Seifon; (tra. 

Fan. Picchetto dove fei ? 
Pia, Les erbe fur. le garzon'
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io INTERMEZZO
Comenfet apparoitre» 

fan. Certi Linguaggi ftrani 
Mi dan fofpetto, e temo, 
Che chi ha pili di una Lingua • * v 
Non poflfa aver ancor più di due mani, 

Irta. Le prin tamp fvient denaitre 
L' agre table feifon 
Les erbes su le garzon 
Comenfec apparoitre. 

Pan. Picchetto, olà Picchetto." 
Pia, Che volevù Monfieur? 
Pan. Parla Taliano fchiecto,

Dimmi dov' eri tiì ? 
Pia. Ero nell' Orto. ^ 
Pan. A cercar che? * "~c .- 
Pia. L' erbage

Povr uov faire le Pottafge •• ^ 
Pan. Nell'orto fenza me|, *" '*"". 

Non vuò, che feenda alcuno. • 
M' intendi? 

Pia. Uvì, perquè ? 
Pan, II perche lo so io. 
Pia. Anch' io lo so . 
Pan. Perche, di quando in quando 

Si lafcia 1' Ufcio aperto, e le Galline 
Vi padano, e rafpando 
Mandan' male ogni cofa. 

Pia. Le poverine
Non hanno, che mangiar. • 

Pan. Io so per prova, 
Che quando le fon graffe, 
Non fanno più dell'O va v 

Pia. (A.h come ftanno,
Se ingraffano, mio danno. ) 

Pan. Lafciami un pò veder, s'egl'è ferrato. 
Fia. Va pure, ho già trovato

V
parte 

11

SECONDO. ir v
II luogo, ove nafcofa è la Cadetta ;, , * 
Ora è il tempo Fiammetta • '-_, ! .~]P 
Di fare il Trucco, e di burlar l'Avaro» 
Del mio proprio denaro 
Gli fò le fpefe, ed ei crede, che fia 
Forza d' Economia fguazzar col poco t 
Ma fé riefce, come fpero » il gioco, 
Io mi ricatto.

Pan. 11 tutto ftà a dovere 
Picchetto. , •-,-.

Pia. E bien Monfieur. : --•.-'-'
Pan. Va poni al fuoco, e poi torna dame,
fia. Da Cuciniere?
Pan. Come tu vuoi, da Cuoco, ' 

Da. Lacchè, da Staffier, da Cameriere.
Fia. Monfieur votre Valet.
Pan. Se fua Sorella 

E 1 Donna di rifparmio al par di lui, 
Io, che fin' ora fui 
Contrario al Matrimonio 
A cagione del luffò , e delli sfoggi, 
Chi sa, chi sa, che in oggi 
Forfè non mi rifolva a prender Moglie. 
Mi bafta, che fia Donna 
Da non eavarfi tutte le fue voglie, 
Modefta nel veftir, parca in mangiare i 
Lefta nel lavorare, 
Da Cafa, da governo, induflriofa, 
fcfopra tutto, eh'abbia qualche cofa* 
Del refto, che fia Nobile, o Civile, 
Non vuò mirarla tanto nel fottile. 

Torna, Fiammetta "veftita alla Prancefeìì
Pta. E bien', che vole vii?
fan. Tanta lindura, 

Per dirla in confidenza 
ticchetto non mi piace , ed ho pazienza 1 
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.. n INTERMEZZO
Perche fpendi del tuo. Fia. Ah Monfieur 

*C' eft povr vous faire honneur. 
Pan. Parla Taliano 

T'ho detto mille volte , ve so che fai, 
Parlar meglio di me i dimmi riammetta 
Pigliarebbe Marito '*•

Fia. Non credo, che dirà sì, per la fretta . 
Però, quando fi dafle 
Qualche buona occafione , 
Chi sa, che noi faceffe» 
Allor, che ritrovale 
Chi fpendefle per lei, e che l'amaffe, 
Perche ali' ufo moderno d'oggidì 
Sol la Donna ama 1' Uotrf, che fa così. 
Quando vuoi, che la femmina goda. Loda 
Qua do vuoi, che nel Cor ti confervi, fervi 
Che il fervir obbligando la va. 

Se poi brami, che fia la tua vaga. Paga^ 
D'effer folo , fé poi tu pretendi. fpendi 
Sarai folo , ma raro fi da. Quando, &c.

Pan. Come dire.
pia. (Ora cala il Merlotto. )
Pan. Un qualche Gioyinotto ?
Fia. Dicinquant'Anni almeno, anzi di pid.
Pan. Perche?
Fia, Perche Fiammetta

Non ha gran genio con la Gioventù1 . 
Pan. Poffibile.'. Pia. In fua Cafa

Nulla v'è di moderno,
Ogni cófa ali' antica 5

„..._..._, >„. ..— -i• In quei fuoi quadri 
Dipinto non fi vede, 
Adone , O Ganimede , 

là un Saturno, un' Anchife , o la figura

SECONDO» 13
D'un Filofofò Greco,
Con barba lunga fino alla Cintura,
Anzi ella fuol dir meco , i
Che certi beli'imbuiti, -, ; -.
Con Parucche incipriate, elifcegote,
Son tutte Zucche vuote. 

Pan. E'quefto un certo indizio,
Che tua Sorella è Donna di giudizio.
Ma a Dote , come ftiamo ? 

Fia. A Dote? Che burliamo?
A far ben bene i conti, in una Annata
Ella porterà in Cafa
In circa a mille Scudi, e pili d'Entrata, 

Pan. Mille Scudi d' Entrata ? 
Fia. Certamente. 
Pan. Come? 
Fia. Primieramente,

Si contenta mangiar frutti, ed Erbaggio,
Infalata, e Formaggio, e ciò vuoi dire
Per rifparmio di Carne,
In capo all'Anno almen', trecento lire. 

Pan. Bene.... Pia. In fecondo luogo, ella non
fcquefta qualità, (gioca,
Keca un' utilità,
Che non è poca. 

fan. Bene, ma .... 
Fta. In terzo luogo

Per rifparmio di Cuoco,
Di Cochier, di Carrozza, e di Staffiere,
fc di Gale, e di Mode di Parigi,
Avanza a dir ben poco,
Più di cento Luigi. 

£f». Ma quefto non è nulla di reale.
K\ ! v ' ver S1 fr^ale,
tua sa dove fono al fuo comando
Sei millaScudi.
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14 INTERMEZZO 
fan. O quefta volta è quando - ' ;<f! * * 

M'innamoro di lei, fei milla Scudi? 
D' effettivi concanti.' 

Pia. bforfè più. Pan. Ah Fichetto , feti!
Ti volefli adoprare in mio fervizio. 

Pia. lo la devo obbedire,
Benché con mio notabil pregiudizio ; 

Pan. Pregiudizio ! perche ? 
Via. Perche fervine 

La Sorella, ed il Cognato 
Da Spenditor, da Cuoco, e da Stalliere « 
Allor non è do vere. 

fan. Tu penfa a me,
Sarà mia cura poi penfare a té. 

Pia. Vado adeffò 
fan. Non tardare

Batti il ferro, ora eh*è caldo. 
Pia, Abbia flemma, e lafci fare, 
Pan. Io non pofìTo più ftar faldo. 
Pia. (Impaniato è già il Merlotto.) 
Pan. Gì' è un boccon'troppo da Ghiotto. 
Pia. Lei fi fidi pur di me. 
Pan. Voglia il Ciel', che tocchi a me. 
pia. Con fei milla tutti in Oro, 

Donna aver d' Economia. 
Pan. Ah riammetta mio riftoro, 

Mia delizia, Anima mia. 
Pia. Creda a me, che non è poco, 
Pan. Come neve accanto al foco »

Sento ftruggermi per tè. 
Pia. Non è poco per mia Fé.

Vado, &c,

Fine dell' Intermezzo Secondo.
IN-

INTERMEZZO
TER Z O. -

riammetta, e poi Pancrazìo.

S Tipulato è già il contratto 5 
lo fon Spofa, e T Avarone 
Di Pancrazio ne va matto, 
Perche ancor la Transazione 

% Del fuo morto egli non sa. 
isara pur la bella cofa 

Se quel Vecchio oggi s'impicca , 
In un dì Vedova , e Spofa 
Tornerei Giovine, e ricca, 
A goder mia libertà . 

T . . Stipulato, &c. '• Licenziato il Notaro, e i Teftimonj, 
Polma mia, eccomi tutta a voi, 

Cosi zitti, e fra noi, 
Tractanfi i Matrimoni, 
àenza tanti mezzani, 
Mangiatori, e fenfali, 
tiranni, Ladri, e Cani, 
Nemici capitali ..oonx. 
u oeni noflro vantaggio; ,,

perle lordarle, a quel, ch'iofento 
~ -n cinque per cento, 
dunque noi fiamoSpofi. *""- è fatto j
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1(5 INTERMEZZO 
La copia del contratto ' ''*"':£ • 
Sofcritta dal Notaro 
lo vi confegnerò nell' ateo ifteflo, 
Che voi confegnerete a me il denaro è 

fia. 11 denaro promeflo
Si puoi dir bello, e conto. 

Pan. In che moneta? fia. In tanti
Bei Luigi.

Pan. Di pefo ? fia. Traboccanti. 
Pan. O Gioja. fia. Ma mi dica, di Fichetto

Or che penfa di fare ? 
Pan. Credo, che il poveretto

Si voglia disperare. f"l >v 
fia. Gli dia licenza. 
Pan. Perche ? fia. Non è decenza 

Non è decoro fuo , non è mio onore, 
Ch' io tenga un mio Fratel' per Servidore J 

Pan. Voi dice il vero» ma .... 
fia. Dica, dicat ma che? 
Pan. Non mi par carità. 
Fi*. Io mi fervo da me. 
Pan. Mentre mi fa sì buona fervitù . 
fia. Adeflò in Cafa è un mangiapan'di più 
Pan. Per puntual'

Si può arrivar fin' lù 
fia. Tutti fanno così . - - >-v - 

Quel primo dìVi fervono da Rèi ' Vi '-•-••••>• 
Fermato, che hanno il pie, 
Pigliano tanta famigliarità, ; : •* 
Che non hanno più amor ne carità. 

Pan. Per prova io già lo so , 
Ma Fichetto però 
Per quel, che fa la Piazza, 
Non è di quei. 

Fu, Son tutù d'una razza, _

TER Z Q ,-,: i 17 
E Fichetto anch' effò ^ ,, , . . 
Se bene è mio Fratello , 
E' furbo al par d' ogn' altro. 

Pa». lo gli ho promeflo .,, ; ..i : 
Per conto del ferviziq , 
Del noftro Spofalizio, 
Oltre al Salario 
Darli ancor la mancia. 

fia. S' accomodi,con altri , 
O che ritorni in Francia. 
In Cafa io non Io voglio. 

Pan. Temo, che per cordoglio 
Sia mezzo difperato » 
Da che il noftro partito 
Fù\da lui Inabilito 3 „ . 
Non F ho veduto più, e creder poflo . . . 

fia. S'ajuti, nonfaprei, l'è grand', estollo* 
Pan. Voi fiete la Padrona. 
fia. lo non vel'voglio. 
Pan. Face quel' , che volete ;

Ma venghin" le Monete, & ecco il foglio. 
Fia. V è pur la ricevuta ? 
Pan. Vi è fcritta di mia man', riconosciuta 

Dalla fletto Nocaro.
Adefiò, adeflo io torno col denaro, (f .F*^4 

Con quei fei milla , 
Che ho fotterratij 
Dodici milla, 
E pid Ducati 
In man' d' un' Uomo 

t r.r-, Ben' afjegnato 
Fanno lo flato 
D' un Galantuomo, 
Che può campare 
Senza durare 
Molta fatica.
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l8 INTERMEZZO 
Dirà la Gente 

Noti è tua pari: 
Non è decente} 
Che per denari 
Faccia un tal palio i 
So, che avvilito 
Per tal partito 
Troppo m* abbatto : 
Ma non faprei, 
Fò i fatti miei , 
Chi vuoi dir, dica.

Con quei, &c.

Ritorna riammetta con «»' 'Uomo, che 
ti Sgrigno della fu* Dvte t

Pia. Ecco la Dote mìa
Acquiftata per opra,
E dell" Induftria, e dell7 Economia J 

Pan, Voi fiete una granDona. Pia. Chi s'adopra
Con un poco d'Ingegno, e un pò di mano
Sempre non fienta. Pan. E vero. 

Pia. Signor Pancrazio, piano
In Cafa fua non metto ,
Ne metterò piede già mai , fé pria
Non s' eri' efce Fichetto. 

Pan. Non volete altro ? ora lo mando \ia..parte 
Pia. riammetta, il Trucco è fatto >

Già burlato è 1' Avaro,
Col fuo proprio denaro
Mi fon fatta la Dote : a dire il vero,
Quefto modo di fare
Pizzica di rubbare . Ma a fimil gente,
Ch'oltre a non fpender niente.
Tiene l'Oro fepolto, e lo vuoi morto,
Non fé le fa gra-n torto,

Anzi

TERZO; 19
Anzi per carità
Renderlo in Vita, e porlo in libertà ;
Ed' io in conclusione
HO fatto il furto, e la reftituzione. 

Pan. Al Ladro, al Ladro, agl'Aflàflìni . i I 
fia. Cos'è?
Pan. Ohimè/ Giuftizia, ohimè / 
fia. Lei burla. •' XA^ 
Pan. Ohimè fon morto, e fottemato »

Io fon affaffinato,
fia. Come, da chi? noJ 
Pan. Figliola '"' •'-

M" han' tagliato la gola.1 
fia. Non vedo quefto male. 
Pan. Ohimè Sorella,

M' hanno cavato il Cuore, e le budeua» 
fia. Chi mai? Io non l'intendo. 
Pan. 11 tuo Fichetto

Me 1' ha ficcata. 
fia. Oibò. Pan. Ladro perfetto,

Aflaffino, Briccone,
Ferma i tu fei prigione.
Rendimi la Gallétta,
Con quel, eh' ha in corpo. 

fia. E con chi parla adeffò? 
Pan. Son fuori di me fteffb C faccia

Non so quel', eh 1 io mi dica, o quel', eh'io
Tiratelo alla Corda,
Strappateli le braccia,
Confeffi il furto, eh' io lo vuò impiccato. 

fia. Che cofa dice mai ? Un fuo Cognato ? 
Pan. Fofle mio Padre, fofle mio Figliolo

Fofs'io medemo , Ah furbo, ah mariolo, 
fia. Ma dov'è ? Pan. Chi lo sa. fia. Egli è tor-

Sicuro in Francia. Pan. E i Ladri ( nato
Non s'impiccano forfè in quel Paefe ?
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Pan:

Pan.
fia.
Pan.

a 2. 
Pan.

20 INTERMEZZO
fia. Signor, chi rubba affai , - •• 

Ne là, ne altrove, non s'impiccan mai. *'"*•
Pan. Sei milla Scudi in Oro.
fia. E tanto affanno per fei milla Scudi, 

JLei prenda, e fi confoli. 
Ecco rifatto il danno 
Col noftro Matrimonio.

Pan. Son per appunto dello fteflò conio. 
Oh Ladro, o ribaldacelo, 
Ed' io di più m'impaccio 
Con tal forta di gente .

fia. Come dire? Si pente 
Di prendermi per Moglie? : J 
Eccoli il fuo contratto > f 
Mi renda la mia Dote , è fciolto affatto 
II noftro Matrimonio. Pan. Adagio,adagio, 
E la Cadetta mia? Pia. Non ho, chedirer 
Quefta emiaDote. Pan. Fermati ; qfoffrirf 
Io dovrò tutto il danno?

fia. Non faprei. -
Pan. Avrò il male, ed il malanno J

TERZO. 2i 
Dico ali' Oro , che mi piace più di tè , 
Che piacere, che giuftizia

11 rubbare ali' avarizia. 
Oh che fmania, che calore /, 
Spofo mio farebbe Amore.' 

*-£' la rabbia, che mi rode,
E più reggermi non so. 

( E Fiammetta intanto gode.1 
( E di meglio andar non può, 
( E più reggermi non so.

Q;che &cv

fia.

Pan.

fia.
Pan.
fia.

Pan.
a 2. 

fia. 
Pan. 
fia.

Oche Nozze miferabili 
Per chi in Dote al fuo Marito 
Porta un ricco Patrimonio.

Son chiarito , fon finito 
Son Fratelli infeparabìli 
La difgrazia, e il Matrimonio.

Via follevati, ftà zitto.
Ah fon fritto.
N.' ai la Spofa, ed i denari i 

Via follevati su su.
Ah fei milla cari, cari: 

Non la poflb mandar giù.
Su follevati, su su.
Mio Teforo.
Parli a me ?

Pan.

I N E.
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IN FERRARA*
7 2. 4-

Preflb Bernardino Pomatelli 
patere Vefcovale .

Con JJ de Superiori
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